Piano Provinciale per l’attuazione dell’“OBBLIGO D’ISTRUZIONE “
                      
                         VERBALE RIUNIONE ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
	Il  giorno 18 dicembre 2009, alle ore 14.30, si è riunito il gruppo di lavoro sul “Nuovo obbligo scolastico” afferente all’asse scientifico tecnologico per discutere il seguente O.d.g.:
Presentazione di curricoli esemplificativi calibrati sul quadro europeo delle competenze.    

Ci  siamo chiesti 
1) cosa intendiamo per asse culturale, 
2) cosa intendiamo per competenze 
3) quali competenze di cittadinanza riteniamo prioritarie da raggiungere alla fine del biennio

1) Dopo la presentazione di ciascun referente di asse dell’istituto di appartenenza e della relativa disciplina insegnata, siamo giunti alla conclusione  che ciò che accomuna discipline così diverse in istituti diversi e con richieste diverse è il metodo scientifico – tecnologico che prevede programmazione  e ricerca con l’uso del laboratorio.
I punti di criticità della attuazione di tale metodo sono la mancanza di tempo,la diminuzione   dell’orario, l’assenza di assistenti di laboratorio e la carenza di risorse economiche.
La positività è il confronto fattivo sulle metodologie adottate, la centralità dell’alunno,il lavoro in equipe, il confronto fra docenti, la possibilità di vedere il nostro essere docenti in realtà diverse e a volte molto difficili.
Una piattaforma comune, basata sull’interdisciplinarietà può creare l’ambiente modificante

2) La competenza è la capacità di utilizzare le conoscenze e le abilità, essa coinvolge tutta la persona perché riunisce le capacità proprie dell’alunno a quanto appreso. È importante verificare il modo di gestire quanto appreso oltre la conoscenza specifica. A tal proposito la prof Gigliola Soncini dell’ IPSSCT “C. Macrelli” di Cesena riferisce il seguente esempio concreto: durante i mesi passati, studiando astronomia,  ha fornito ai ragazzi le mappe, gli strumenti e il modo  per conoscere il sistema solare ora, durante le vacanze natalizie saranno i ragazzi stessi a fornire una loro modalità di approccio allo studio della rappresentazione della superficie terrestre.
È nata una vivace discussione sul significato da dare al concetto di competenze se queste possono essere riferite solo alla disciplina in oggetto o se coinvolgono sempre più discipline.
Si è giunti a definire che competenza ad esempio è essere in grado di passare da una tabella a un grafico, da una metodica alla sua applicazione ecc…

3) Si è discusso sulle competenze chiave di cittadinanza riferite al biennio e si è giunti alla conclusione che i giovani in uscita dal biennio debbano possedere almeno tre competenze di base fra quelle indicate: imparare ad imparare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile .

È stato poi distribuito un questionario da compilare e consegnare durante il prossimo incontro che si terrà il 9 febbraio 2010 alle 14,45 presso l’istituto Artusi di Forlipopoli
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